
Lelli Giovanni di Francesco

I caduti della Grande Guerra-Lelli Giovanni

  

  

Lelli Giovanni compare nell'elenco dei caduti scolpito nella lapide che si vede guardando in
alto a sinistra
, nell'atrio che si trova appena varcato il portone d'ingresso del 
palazzo comunale
. 
In essa sono elencati i soldati morti sul campo o in ospedale, a seguito delle ferite
subite.

  

NB: Dai documenti degli archivi consultati emergono discordanze su diversi dati riguardanti
questo caduto. Due diversi anni di nascita (1886 e 1888), due reggimenti di appartenenza (77°
e 78°), due diverse date di morte (2 settembre 1916 e 2 novembre 1916). Sulla base dei
documenti attualmente in mio possesso,
ritengo corretti i seguenti dati: anno di nascita 1886, appartenente al 78° Reggimento, data di
morte 2 novembre 1916.

  

  

      Lelli Giovanni

  di Francesco
Nato a Monterenzio nel 1886, dimorante a Monterenzio

soldato del 78° Regg. Fanteria
morto per ferite sul Veliki Hribak tra il 2 e il 3 novembre 1916. 
Colono.
Ammogliato, lascia un'orfana.  
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Lelli Giovanni di Francesco

Note di aggiornamento 31 agosto 2020:
Lelli Giovanni, di Francesco, nacque il 28 agosto 1886 a Castelnuovo, nella casa sita al civico
n° 15. 
Sull’atto di nascita venne registrato con “i nomi di Giovanni, Pietro”. 

 Il giorno 23 agosto 1912 celebrò il matrimonio con Serattini Giuseppina nel comune di
Monterenzio. Dalla loro unione nacque una figlia.  

 Giovanni morì combattendo sull’altipiano carsico di Comeno, nelle vicinanze di Castagnevizza.
Risultò disperso dopo il combattimento del 2 novembre 1916*, forse durante i duri contrattacchi
che gli austriaci scatenarono per tutto il giorno 2 e parte del 3 novembre nell'intento di
riprendersi quanto conquistato dagli italiani. 

  

Il suo corpo fu rinvenuto il 3 novembre 1916* sul Veliki Hribak (nome del luogo scritto come da
atto di morte) o Hribach (Cima Grande), conosciuta anche come quota 343. Era caduto sul
campo per le ferite riportate in combattimento. Venne sepolto sul campo.

La copia dell’atto di morte, inviato dal Reggimento al quale apparteneva, il 78°, giunse al
Comune di Monterenzio e fu trascritto in data 31 gennaio 1918.

Giovanni aveva poco più di 30 anni.

 Al momento ignoro se il suo corpo è stato, in seguito, dissepolto e tumulato altrove.

  

*Le date ricadono all’interno dell’arco temporale nel quale ebbe luogo la IX Battaglia
dell’Isonzo; cioè dal 31 ottobre al 4 novembre 1916.
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